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Riforme 
La De insiste 
sulle 
«mani libere» 
1 B ROMA. «La prossima legi
slatura deve porre al centro de
gli impegni i problemi istituzio-. 
nali, noi non vogliamo due ta
voli, ma un confronto aperto e 
senza veti». Lo sostiene Nicola 
Mancino, capogruppo dei se-
naton de, secondo il quale 
•l'alleanza con i partiti che con 
noi hanno condiviso responsa
bilità di governo 6 importante 
ed e la nostra proposta: noi de
mocristiani - aggiunge - lavo-
namo • perche possa essere 
raggiunto un completo accor
do sulle questioni istituzionali, 
ma se esso non si dimostrerà 
possibile, a sciogliere i nodi es
senziali non potrà che essere il 
Parlamento». «In quella sede -
conclude Mancino - ognuno 
potrà portare il proprio contri
buto e nessuno, a cominciare 
da noi, potrà frapporre ostaco
li se la soluzione non dovesse 
risultare condivisibile e gradi
ta». Per parte sua Antonio Cava 
sostiene che la scelta della De. 
per il dopo elezioni, sarà «stra
tegica e non tattica»; quanto al 
Pds. solo se si libererà dei «resi
dui di vecchio oltranzismo co
munista sarà possibile un dia
logo e un confronto costruttivi 
anche con la De». Gava nota 
che «nel Pri oggi e prevalsa una 
linea antitetica a quella che ha 
ispirato i capi stonci del partito 
dell'edera, da La Malfa padre a 
Giovanni Spadolini. Sono cer
to comunque - conclude il ca
pogruppo dei deputati de -
che il Pri, prima o poi. supererà 
questa posizione anacronisti
ca». Il ministro del i, Lavoro 
Franco Marini proclama intan
to: «No al govemissimo, si al
l'alleanza col Psi». Il leader di 
•Forze nuove» definisce «un 
fantasma» la prospettiva del
l'alternativa di sinistra. Luigi 
Granelli, infine, critica Mano 
Segni: «Non si rende un buon 
servizio alla causa delle rifor
mo spiegando che il referen
dum è un mezzo per apnre la 
via ad un ambiguo governo di 
tecnici, a nuove elezioni antici
pate e ad una discutibile al
leanza di centro chiusa a sini
stra e pregiudizialmente anti
socialista». • f ,-< • 

Elezioni 
Pedullà: 
«Berlusconi 
fa il furbo» 
• • ROMA. Tempi duri in tv 
per i candidati alle prossime 
elezioni politiche. Dall'Inizio di 
questo mese niente più passe
relle nei programmi d'intratte
nimento, annullati i film inter
pretati da attori che abbiano 
scelto di far parte dell'una o 
dell'altra tra le liste in competi
zione. Ma le ferree regole che 
valgono per la Rai non conta
no niente (o quasi) per le tv 
pnvate. A lamentarsene ieri so
no stati il presidente della Rai 
Walter Pedullà e il direttore ge
nerale Gianni Pasquarelli. che 
hanno informato il consiglio di 
amministrazione dell'azienda 
di aver inviato una lettera al 
presidente della commissione 
parlamentare di vigilanza An
drea Borri e al Garante per l'e
ditoria e la radiodiffusione Giu
seppe Santaniello. Come si ri
corderà, la commissione par
lamentare aveva invitato an
che le tv private, pur non po
tendo '., nei • lor - confronti 
emanare decisioni obbligato
rie, a far propne durante la 
campagna elettorale le linee di 
comportamento seguite dalla 
Rai. E la Fininvest aveva dichia
rato l'intenzione di attenersi 
agli indirizzi stabiliti dalla com
missione di vigilanza. Senon-
ch6 questa dichiarazione non 
sarebbe per niente seguita da 
(atti conseguenti. 

«La segnalazione - e scritto 
' nella lettera di Pedullà e Pa

squarelli - non intende prote
stare contro le iniziative delle 
televisioni pnvate che sono 
certamente ispirate alla volon
tà di approfondire i temi che 
sono al centro del dibattito po
litico». Ma sottolineare > «la 
preoccupazione che in conse
guenza del diverso tipo di 
comportamento adottato, i cit
tadini possano concepire un 
servizio pubblico rigidamente 
regolamentato da norme re-
stnttivc e una componente pn-
vata capace invece di affronta-

. re con fantasia e libertà un te
ma cosi nlevantc come quello 
del dibattito elettorale». Anche 
la Rai, e la conclusione della 
lettera, sarebbe in grado di 
•costruire con professionalità e 
creatività nuove trasmissioni 
sui temi della politica senza ve
nir meno ai doveri di obiettività 
e imparzialità che sono propri 
del servizio pubblico». 

A Montecitorio il dibattito sull'obiezione si trasforma 
in un atto d'accusa degli attacchi di Cossiga alle Camere 
Quercini: «Noi diciamo che questo Parlamento è vivo» 
lotti: «Ho adempiuto a un preciso dovere costituzionale» 

Gli autoconvocati in aula 
«Non siamo zombie...» 

Ieri assemblea autocovocata a Montecitorio per la 
legge sull'obiezione di coscienza. Il dibattito, nel
l'aula riunita per la prima volta in seduta straordina
ria, si è trasformato in un momento di difesa della 
piena autonomia delle Camere e dei diritti delle mi
noranze, lotti: «Ho ritenuto di adempiere ad un pre
ciso dovere costituzionale». Quercini; «Qui oggi riba
diamo che il Parlamento è vivo». 

LUCIANA DI MAURO 

• I ROMA. Ieri mattina, per la 
prima volta nella storia della 
Repubblica, l'aula di Monteci
torio è tornata a riunirsi per vo
lontà di una minoranza qualifi
cata di deputati (212) che si 
sono autoconvocati, per riaf
fermare il diritto del Parlamen
to di pronunciarsi sulla legge 
sull'obiezione di coscienza. 
Un'iniziativa senza precedenti, 
per di più a Camere sciolte, 
promossa dal parlamentari di 
Pds, Rifondazione comunista. 
Verdi, Sinistra indipendente, . 
Radicali, gruppo misto più no
ve de, tra cui il relatore alle leg
ge Paolo Caccia. Una risposta 
a una situazione eccezionale., 
Non era mai successo che un 
presidente della Repubblica 
rinviasse leggi a raffica subito 
prima e dopo lo scioglimento 
delle Camere né era mai su-
cesso che delinlsse «zombi» o 
•superzombi» i parlamentari 
della Repubblica 

•Ho ritenuto di adempiere a 
un preciso dovere costituzio
nale» con queste parole Nilde 
tolti, presidente della Camera, 
ha iniziato le sue comunica

zioni all'aula. Ha tenuto ha n - . 
cordare l'articolo 62 della Co
stituzione e soprattutto «la sua 
assoluta novità» rispetto allo . 
Statuto Albertino. In quanto 
costituisce «una fondamentale 
salvaguardia della possibilità 
di una costante attivazione 
delle Camere». Riconosciuta ' 
oltre che al presidente delle 
Repubblica e ai presidenti di 
Camera e Senato, anche a mi
noranze qualificate del Parla
mento, ciò «a garanzia della 
piena autonomia di funziona
mento delle Camere repubbli
cane e dei diritti delle mino
ranze», lotti ha poi comunicato 
all'assemblea gli orientamenti 
della conferenza dei capigrup- . 
pò di mercoledì sera, dove la 
larga maggioranza dei gruppi 
ha riconosciuto la rilevanza 
del parere espresso dalla giun
ta del regolamento della Ca
mera. Le due giunte di Camera 
e Senato avevano, infatti, affer
mato la continuità tra le diver
se legislature del provvedi
mento rinviato dal capo dello 
Stato e la «corsia preferenziale» 
nel nuovo Parlamento. Mentre -
per quanto riguarda la richic-

. L'emiciclo della Camera dei deputati; in alto Nilde lotti -

sta, formulata nell'autoconvo-
cazione, di riprendere imme
diatamente l'esame della leg
ge sull'obiezione nella capi
gruppo non si e trovata una 
maggioranza che la sostenes
se. 

Nel dibattito che si e aperto 
in aula il capogruppo dei Pds, 
Giulio Quercini, ha denunciato 
i rischi di «assuefazione» verso i 

continui «stravolgimenti» delle 
regole democratiche. «Que
st'aula quasi vuota nei banchi 
della maggioranza - ha detto -
dimostra che il rischio esiste». 
Solo \A deputati sedevano nei 
banchi della maggioranza. Per 
Quercini non si può «minimiz
zare» che uno dei poteri costi
tuzionali, la presidenza della 
Repubblica, affermi il proprio 

Intervista a Luciano Ceschia, candidato nelle liste del Pds in Friuli , 

«Cari vescovi, i cattolici 
non possono staine in un recìnto...» 

primato sugli altri poteri costi
tuzionali: il Parlamento e il go
verno. E «la convocazione 
.straordinaria delle Camere, 
determinata da una minoran
za pluralista, serve innanzitutto 
a ribadire che il Parlamento e 
vivo, a non spegnere l'atten
zione sulle sue sorti». Se il Par
lamento ha subito uno «smac
co» non riuscendo a portare A 

• SfJ8t*&&aft»&W&% 

termine il pesame della legge 
sull'obiezione - nonostante la 
pienezza dei poteri sanzionata 
dai due presidenti lotti e Spa
dolini - la colpa e stato ricor
dato nel dibattito non e in una 
una sua incapacità a decidere. 
Ma dell'ostruzionismo missi
no, della scelta assenteista di 
Psi. Pri e Pli, della incapacità 
della De a portare in aula la 
metà dei suoi deputati. Il capo
gruppo socialista Salvo Andò 
ha ribadito i motivi che per il 
suo gruppo inducevano a non 
riesaminare la legge «si è volu
to imporre un atto di forza e 
l'autoconvocazione ha dimo
strato che in questa Camera 
non c'ò la maggioranza per 
approvare la legge». Ada Bec
chi, capogruppo della Sinistra 
indipendente, ha ncordato 
che se l'autoconvocazone sal
vaguarda un diritto delle mino
ranze «che lo hanno usato per 
rispondere a una sopraffazio
ne della maggioranza», a tale 
diritto corrisponde «un dovere 
che la maggiaranza con la sua 
assenza non ha onorato». Il ca
pogruppo verde Scalia ha ai-
fermato che il parere delle 
giunte «non può risolvere il 
problena dell'obiezione», in 
quanto le nuove Camere «po
trebbero sempre modificarlo». 
•Volevamo dimostrare che c'è 
una parte della Camera che 
non si arrende» ha detto Lucio 
Magri di Rifondazione «e la di
chiarazione di rinuncia e una 
resa della De». Per il relatore 
del provvedimento il de Caccia 
«gli obiettivi dcll'autoconvoca-
zione erano due: riaffennare la 
salvaguardia •• dell'autonomia 
delle Camere; evitare che una 

' legge si potesse disperdere». 

••SE* ~&»«iìss8W>*-»*i*' -M ' 

Candidato cattolico nel Pds, il giornalista Luciano 
Ceschia rivendica per i credenti il pluralismo delle 
scelte politiche. E rammenta: «I vescovi passano, i 
poveri restano». Capolista alla Camera in Friuli, sot
tolinea i valori di pace e convivenza in quell'area di 
frontiera: «Il confine deve ridursi a un incidente am
ministrativo». Tra i suoi impegni la tutela delle mino
ranze e la valorizzazione della società civile. 

FABIO INWINKL 

M ROMA. 35 anni di giornali
smo, già direttore del «Piccolo-
di Trieste e dell'«Alto Adige» di 
Bolzano, Luciano Ceschia e 
stato caporedattore della Rai, 
cui collabora tuttora sotto le ' 
insegne del Tg3. Ha guidato 
per un decennio la Fnsi. il sin
dacato dei giornalisti. Ex ester
no di area cattolica, attivo nel
la Sinistra dei club, è entrato 
dopo il congresso di Rimini 
nella Direzione del Pds. Que
sto organismo lo ha votato al
l'unanimità, su proposta di Oc-
chetto, capolista della Quercia 
nella circoscrizione di Udine-
Pordenone-Gorizia-Bclluno 
per le elezioni alla Camera. 
Con Giulia Rodano e respon
sabile per i rapporti con il 

mondo cattolico. 
Sei candidato nel Pds In una 
fase condizionata dall'ap
pello del cardinal Ruini al
l'unita politica dei cattoli
ci... 

Si assumono una grande re
sponsabilità di fronte alla so
cietà quanti cercano di ricon
durre dentro steccati ideologi
ci i cattolici, per i quali il plura
lismo delle scelte politiche è 
ormai un fatto acquisito. Di 
fronte alle responsabilità di 
una classe politica logora e 
non più credibile non si può 
trasformare la difesa di valori, 
affidati alla coscienza indivi
duale dei credenti, in campa
gna elettorale. All'appello dei 
vescovi preferisco quello del

l'Azione Cattolica, che invita a 
premiare chi si batte per 
un'autentica democrazia. Mi 
piace quel che ha detto don 
Carlo Carlevaris, prete operaio: • 
«1 vescovi passano, i poveri re
stano», lo sono dalla parte di 
chi resta. 

Come si traduce questa ri
flessione nella regione In 
cui stai conducendo la cam
pagna elettorale? 

A pochi chilometri, dei giovani 
hanno fondato il «club Maso», 
dal nome del ragazzo che ha 
ucciso i genitori. Questo avvie
ne nella ricca, e «bianca», pro
vincia veronese. Una società 
opulenta, che genera le leghe, 
che considera usurato il con
cetto di solidarietà, adesso e 
chiamata ad interrogarsi. Una 
società che vive nel benessere, , 
ma insieme soffre, specie nelle 
giovani generazioni, un pro
fondo disagio sociale. Proprio 
in queste stesse zone si svilup
pa il volontariato, sono forti i 
movimenti pacifisti. 

A questo proposito, su quel
la circoscrizione corre un 
confine sul quale si sono ac
cesi 1 lampi di una guerra. 

Come si vive oggi in una di
mensione che si è venuta 
profondamente modifican
do? 

Pace deve significare riconci
liazione, acccttazione e tutela 
delle diversità. Quel confine tra 
l'Italia e l'ex Jugoslavia, che un * 
tempo coincideva con la corti
na di ferro, deve essere ormai 
sentito solo come un «inciden- , 
te amministrativo». Ci sarà ben 
qualcuno che fi responsabile 
se gli sloveni in Italia non han
no ancora una dignitosa legge 
di tutela. Se a Savogna, a Do-
berdò, a San Floriano del Col-
lio, comuni della provincia di 
Gorizia, ai consiglieri comuna
li fi Impedito di esprimersi nel
la loro lingua - lo sloveno -
durante le sedute. A casa, al 
bar, si; in consiglio comunale 
no. , 

• Oltre i valori della pace e 
della convivenza, si offrono 
per il Friuli «carte» In dire
zione dello sviluppo, della 

• coopcrazione, degli scambi. ' 
C'è questa consapevolezza? 

Si vive una contraddizione. 
Permangono spinte al locali
smo, false polemiche come 

Luciano Ceschia 

quella della contrapposizione 
tra Tneste e Udine. E intanto 
all'Est si susseguono muta
menti rapidissimi. È come se 
un treno ci passasse davanti, e 
bisogna saltar su adesso. Devo 
riconoscere che, sotto questo 
profilo, gli imprenditori friulani 
hanno dimostrato capacità di 
cogliere il nuovo. Ma a loro di
co, proprio in questi giorni in 
cui ha fatto rumore l'inchiesta 
giudiziana sulle tangenti nel 
Veneto: non bisogn.» ridursi a 
•navigare» in questa logica del-1 
le protezioni. Questo sistema si 
può e si deve cambiare. ••* 

Cosa c'è scritto sulle prime 
pagine della tua agenda di 
candidato al Parlamento? 

Anzitutto, interventi nel campo 

dell'informazione, che attra
versa seri pencoli per i feno
meni di concentrazione e di 
oligopolio che la condiziona-

, no. Considero poi un program-
• ma di lavoro e un doveroso 
. comportamento parlamentare 

l'impegno per le riforme istitu
zionali. Ho sostenuto dall'ini
zio la campagna referendaria, 
ora ho aderito al patto del «co
mitato 9 giugno». E ancora, ini
ziative che valorizzino le arti-

' colazioni della società diverse 
dai partiti: dall'associazioni
smo -al volontariato. Sono 
grandi risorse, e il Pds può farle 
contare di più peerchò nel suo 
codice genetico sta scritto a 
chiare lettere che i partiti non 
devono occupare tutto. _; 

E in tv va in oncia Craxi «papà 
H MILANO. Craxi «lumbard», 
Craxi nonno affettuoso, Craxi 
figlio, marito e padre «esem
plare». Craxi leader politico in 
maniche di camicia, Craxi dal 
sorriso rassicurante. Craxi mi
surato. Craxi allarmato ma fi
ducioso. Nulla a che vedere 
con lo stereotipo - caro ai vi
gnettisti - del ducette in stiva
loni e camicia nera, nel video 
ideato e prodotto dal Comitato 
regionale del Psi e realizzato a 
Sally Hunter, regista america
na autrice di un analogo filma
to su Neil Kinnock, il leader la
burista britannico. Non a caso. 
Al film - 12 minuti di durata 
nella versione destinata alla Tv 
(circuito Fininvcst e reti lom
barde), 22 in quella integrale 
per militanti del Garofano e 
appassionati, 180 milioni di 
costo più 980 milioni (Iva 
esclusa) di affitto degli spazi 

televisivi - i socialisti lombardi 
in vista delle elezioni del 5 
aprile affidano gran parte delle 
loro speranze per uscire dalle 
secche in cui sono stati sospin
ti dal «ciclone Chiesa». 

Il film fi tutto da vedere. A 
Milano e Lombardia il nemico 
numero uno del Garofano fi la 
Lega Lombarda? Ecco Bettino, 
il Lombardo, in versione anti-
lumbard. «Dividere il Paese in 
tre repubbliche? Un'idea biz
zarra. La Repubblica del Nord? 
Se posso dirlo in milanese, l'è 
propi una stupidada». Ma la 
politica lascia subito spazio al
l'uomo Craxi. Del resto, spiega 
il giovane segrctano regionale 
del Psi Andrea Parini, ideatore 
del sideo, -abbiamo voluto ac
cendere i rifletton propno su 
Craxi come persona». Con un 
obiettivo: dimostrare agli elct-

Dodici minuti di video destinati ai telespettatori del
le reti Fininvest, una regista americana «specializza
ta», 180 milioni per la produzione, un altro miliardo 
per i «passaggi» televisivi. Il Psi lombardo affida gran 
parte delle sue speranze elettorali a «Craxi, un uomo 
e le sue idee». Un film studiato per far conoscere il 
programma del partito attraverso la persona del suo 
leader. Un leader dal «volto umano». 

ANGELO FACCINETTO 

ton che lui non fi per nulla 
freddo, «elitario», lontano dal 
comune sentire della gente, 
come l'opinione pubblica -
evidentemente mal indinzzata 
- tende a percepirlo Cosi, con 
Mozart in sottofondo, sfilano i 
testimoni. C'fi don Cremonesi, 
docente del collegio De Ami
ci» di Cantù dove i1 giovane 
Bettino fi stato buon allievo, 
c'fi il padre Vittorio. Racconta 

un aneddoto edificante su Bet
tino ragazzo, sfollato negli an
ni della guerra nelle valli co
masche, a ridosso del confine 
svizzero. Poi tocca a lui, il fi
glio, mentre gioca a palla con 
il nipotino nel giardino della 
villa di Alserio, ncordare l'e
sempio dei genitori. Cambia il, 
quadro ed ecco li" parole di 
ammirazione della figlia Stefa

nia che lo descrive - mentre la • 
telecamera indugia su un qua
dretto familiare in sala biliardo 
- come uomo attento ai cam
biamenti ma «tradizionalista -
negli atteggiamenti privati», Poi 
fi la volta di Sandro Gamba, • 
coacri degli azzurri del basket. 
Ma a suggellare il ntratto di 
Craxi nonio fi la sua ultima 
creatura. Piero Borghini, unico , 
politico nella galleria affollala 
di parenti ed amici. «Mi ha 
chiesto con molta semplicità 
di fare il sindaco di Milano - te
stimonia -. Non mi ha chiesto , 
nulla d'altro». • ,, . ... . 

Poi tocca al Craxi politico, 
candidato alla guida del gover
no. Cambia la musica (da Mo
zart a Liszt) ma il leader socia
lista - sempre in maniche di , 
camicia mentre alla scrivania 
stende .ippiinli col lapis giallo 

- pur allarmato, fi sempre ras
sicurante. Silvio Berlusconi -
«in veste di amico», spiega Pari-
ni - è preoccupato per le diffi
coltà dell'economia. Il tipogra
fo Sandro Dominioni teme un 
risveglio dell'inflazione. E lui 
che da presidente del Consi-

. glio negli anni Ottanta ha rad-
• drizzato la navicella Italia in 

balla dell'inflazione, della crisi 
e del terrorismo si presenta co
me candidato naturale per la 
guida del Paese che va verso il 
2000. Con toni pacati, anche 
quando ricorda la vittoria nel 
referendum sulla scala mobile 
(ma della sconfitta in quello 
sulla preferenza unica non la 
parola). E la conclusione so
briamente trionfale. Di Piero 
Borghini: «E' il leader più im
portante della sinistra in que
sto Paese». Parola di neo sinda
co inventato da Craxi. 

Liuba, Jodic e Marvin Amorose af-
fMilti dalla improvvisa perdila del 
loro amatissimo 

MARIO AMORESE 
anrmncianochcil funerale avrà luo
go sabato l'I marzo alle ore 10 con 
partenti dall'obnono del cimitero 
di Lambrate verso il cimitero di S. 
Maurizio al Lambro di ColoRno 
Monzese * .. s v 

Milano. 13 marzo 1992 

I-ranca e Silvio Trevisani. Nicoletta 
Chizzoli. abbracciano Liuba, Mar
vin e Jody per la scomparsi dell'a
mico .* • . 

MARIO AMORESE 

Milano. 13 marzo 1992 • 

L'unila di base -Martin del Giambel-
lino» partecipa al grande dolore di 
Liuba, Tina e Ledi Gatti per la tragi
ca scomparsa di ,. ,- , 

- MARIO AMORESE 
Milano, 13 marzo 1992 

La redazione dvW'Urulò costernata 
per la prematura perdita di . 

MARIO AMORESE 
già correttore del giornale, esprime 
le più affettuose condoglianze a Liu
ba, ai suoi bambini ed al suoi fami
liari tutti cosi duramente colpiti 
Milano. 13 marco 1992 • " 

Maria Tuns e Enzo Ranlen piango
no la morte di 

MARIO AMORESE 

Si stnngono a Liuba con alletto 
Milano, 13 marco 1992 . 

GINO MILLI 
BERTINA BOLOGNESI 

hanno lasciato un grande vuoto I 
familiari 11 ricordano con immutato 
alletto e nngraziano ancora quanti 
hanno partecipalo al loro dolore. 

Bologna, 13 marco 1992 

Tina e Ledi p.angono la perdita del 
loro canssuno e giovane genero 

MARIO AMORESE 
Abbracciano con dolce//., intinga 
Liuba, Jodie e Marvin Si associano i 
cognati Tiani ed Edoardj gli/.n An
drea, Rosilii, Domenico, Germana e 
Jok, i cugini Ferdinando, Paola, Su
sanna, Maurizio, Rosy, Fabio. Ma- • 
rui, Tullto, Sandr.i. Gitza e Alberi, «li 
amici Maria Pia, Manna, Mauro. Gui
do, Barb.ua, Una, Grazia, Flavia, 
Massimo, Gianni, Walter ed Eleono
ra 
Milano, 13 marzo 1992 

I compagni dell'unita di base «Ezio 
Bortolotu» del Pds sono vicini con af- . 
(etto al compagno Adelmo Parma 
per la morie del fratello , 

ADMO: ' 
Ir ' . 

Milano, 13 marzo 1992 ,' 

Nel 18" anniversuno della scompar
sa del compagno ^ - , 

COSTANTINO FANCELUJ 
la moglie, i figli e il nipote lo ricorda
no con immutato affetto e in sua 
memoria sottoscrivono lire 20.000 
per t'Unito: ., 
Genova, 13 mar/o 1992 

Eruo e Giovanna Zangnlli sgomenti 
per la scomparsa di 

•>*.--> SIMONA • 
compagna di lotte e impegno co* 

> munì partecipano al dolore di Mar* 
co Vats e dei figli . 
Roma 13 marzo 1992 

La follia omicida della camnna ria 
colpito un uomo coraggioso, giù- • 
sto, impegnato ad affermare princi
pi e valori che renderebbero miglio
re la nostra società e ciascuno di 
noi. La smetta giovanile esprime II ; 
suo sdegno per ìl vile assassinio del 
compagno ., - ^-+s. ..-. 

SEBASTIANO CORRADO n 

, e si associa al dolore che ha colpi
te» i figli Nicola e Alberto, la moglie, i " 
compagni del Pds di Castellamma- * 
redi Statila. ^ • 
Roma, 13 marzo 1992 • 

ANTONIO CIPRIANI 
GIANNI CIPRIANI 

Sovranità limitata 

Storia : : 
dell'eversione atlantica 

in Italia: 

(introduzione di Sergio Flamigni) 

EDIZIONI ASSOCIATE 

COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO 
Provincia di Bologna ' 

S T R A L C I O A V V I S O DI L IC ITAZIONE PRIVATA 
(DPCM 10 gennaio 1991, N. 55) • 

a) Soggetto appaltante: Comune di Casalecchio di Reno (BO) via Porret-
tana n. 266 • 40033 CASALECCHIO DI RENO (80) - Tel. 051/598111 
-Telefax051/592671. - -.»«« 

b) Criterio di aggiudicazione: la procedura di aggiudicazione sarà esple
tato al sensi dell'art. 1 lettera e) della legge 2 febbraio 1973. r. 14. 

e) Carattenstiche dell'opera: PROGETTO PER LA SISTEMAZIONE ED 
ADEGUAMENTO DEI MARCIAPIEDI DI STRADE COMUNALI PER 
L'ELIMINAZIONE DI BARRIERE ARCHITETTONICHE • II" STRAL
CIO. Importo a base di gara: £. 388.417.920. 

d) Categoria A.N.C.: 6 richiesta l'iscnzione all'Albo Nazionale Costrutton 
nella categona 6 per l'importo fino a L. 300.000.000. - - - -

e) Richiesta d'Invito: le richieste di invito alla gara, redatte su carta legale 
- non vincolanti per l'Amministratone appaltante • dovranno pervenire 
esclusivamente a meno raccomandata, entro le ore 12 del giorno 31 
marzo 1992. Le richieste vanno "rasmesse al seguente indirizzo. 
Comune di Casalecchio di Reno - Segreteria Generale - Ufficio Proto
collo - Via Porrettana n. 266 - 40033 Casalocchio di Reno. 

Il bando integrale e pubblicato all'Albo Pretono del Comune oppure può 
essere richiesto all'ufficio Gare e Contratti del Comune stesso. - v 

• : ' . • ' . ">.«.!-. j i - . n . ' r t ' v t , ' i -, .t.-.r „ . „*..; Il S i n d a c o 

DOMANI! 4 MARZO 

CON TTJnità 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 34 ALGERIA • 

Giornale + fascicolo ALGERIA L. 1.500 

http://Barb.ua

